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La lampadina diventa stufetta 
 
Le lampadine a incandescenza a 60 e più Watt sono ora proibite in tutta 
l’Unione Europea, ma c’è un ingegnere tedesco che le vende come caloriferi 
e non come corpi illuminanti – e pare che abbia successo. 
 

(13-11-2010) In tutta Europa, le lampadine a 
incandescenza di 60 Watt e più sono ormai 
vietate. Tuttavia, un ingegnere tedesco le 
vende ancora in Internet, non come corpi 
illuminanti bensì come caloriferi. Per questa 
ragione le ha ribattezzate come “heatball” 
(palla di calore). 
 
Secondo l’ingegnere la sua “palla di calore” non 
è un corpo illuminante, egli infatti sostiene che 
la luce emessa sarebbe solo un effetto 
secondario. Una cosa è certa: le lampadine a 
incandescenza trasformano solo il 5 per cento 
dell’energia elettrica in luce, mentre il 95 per 
cento è proprio calore. E questo è uno dei 
motivi della loro scarsa efficienza come corpi 
illuminanti e per la quale esse sono state 
messe al bando. 
 
L’ingegnere ha ordinato dalla Cina 4000 “palle 
di calore” a 75 e a 100 Watt con la scritta 
“heatball” sulla confezione. Egli spera di poter 
aggirare così il divieto dell’Unione Europea. E 
ovviamente trova degli acquirenti se, nel giro 
di pochi giorni ne ha venduto 4000 a 1,69 Euro 

ciascuna.  
 
L’ingegnere promette di versare per ogni lampadina venduta 30 Cent a un fondo 
destinato alla tutela della foresta pluviale. “Non voglio guadagnare soldi con queste 
palle di calore, la mia iniziativa vuole attirare solo l’attenzione del consumatore 
sulla dittatura esercitata dai burocrati di Bruxelles”, spiega l’ingegnere che esprime 
anche i suoi dubbi circa il fatto che il divieto dell’Unione Europea possa davvero 
salvare l’umanità dal cambiamento climatico.  
 
Finora Bruxelles non ha ancora reagito. 
 
40.000 “heatball” fermi alla dogana 
 
(18-11-2010) Nel frattempo sono fermi alla dogana dell’aeroporto di Colonia 40.000 
cosiddetti “heatball”, lampadine a incandescenza di 60 e 100 Watt che un ingegnere 
tedesco cerca di vendere tramite Internet come piccoli caloriferi per esprimere la 
sua opposizione al divieto dell’Unione Europea di vendere queste lampadine. 
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La “palla di calore“ emette però anche 
luce. 
 



L’azione dell’ingegnere, che ritiene si tratti di una manifestazione “artistica” e 
“satirica”, è stata accolta con grande simpatia dalla popolazione tedesca. Già in 
pochi giorni sono state vendute 4.000 lampadine al prezzo di 1,69 Euro al pezzo. 
Dopo che alcuni media avevano parlato di questa azione, l’ingegnere ha ricevuto 
migliaia di ordinazioni – secondo lui più di 40.000. 
 
L’autorità invece non è disposta a tollerare quello che definisce uno scherzo così che 
la fornitura dei 40.000 heatball proveniente dalla Cina è stata bloccata alla dogana 
per ordine dell’Ufficio per la sicurezza dei prodotti ed esplosivi. La merce non è 
stata confiscata, perché l’autorità vuole prima accertare che le lampadine non 
contengano esplosivi.  
 
L’ingegnere vede in questa disposizione doganale un’infrazione della “liberta 
artistica” garantita dalla Costituzione e fa sapere che la fornitura gli è costata 
30.000 Euro, ma ciò che egli vuole principalmente è sollecitare un dibattito sul 
senso del divieto, perché ritiene che le lampadine a risparmio energetico siano 
nocive per l’ambiente a causa del loro contenuto di mercurio.  
 
 
 


